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Delibera n° 02  22.02.2023 

 

OGGETTO: FONDO GARANZIA DEBITI COMMERCIALI. PRESA D'ATTO DELLA NON 
SUSSISTENZA DEI REQUISITI PER L'ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO. 

 
L’anno DUEMILAVENTITRE, il giorno VENTIDUE  del mese di  FEBBRAIO alle ore 18.30, 
previa notifica e recapito in tempo utile di avviso scritto a tutti i Componenti, si è riunita, ai 
sensi dell’art. 18 dello Statuto, in seduta segreta la Giunta dell’Unione  in oggetto indicata. 
Fatto l’appello nominale, risultano: 

 

Nominativo Presente Assente 

ARCHETTI Giacomo Maurizio (Presidente) X  

CALDERONI Enrico X  

RAMONI Umberto  X  

                                                                    TOTALE  3  

Assume la presidenza ai sensi dell’art. 17 dello Statuto il Sindaco di Vignone  Sig. 
ARCHETTI Giacomo Maurizio. 

Con la partecipazione del Segretario Comunale dott.ssa Paola MARINO ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 29 dello Statuto, che provvede alla redazione del presente verbale. 

Previe le formalità di legge e constatata la legalità della seduta, ai sensi dell’art. 13 comma 
12 dello Statuto, la Giunta dell’Unione passa alla trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



LA GIUNTA DELL’UNIONE 

Premesso che la legge n. 145/2018 ha introdotto l’obbligo per le amministrazioni diverse 

dalle amministrazioni dello Stato che adottano la contabilità finanziaria, di istituire con 

apposita delibera di Giunta o del consiglio di amministrazione, nella parte corrente del 

proprio bilancio un accantonamento denominato Fondo di garanzia debiti commerciali, sul 

quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella 

quota libera del risultato di amministrazione, per un importo pari:  

a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto 

di beni e servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale 

residuo oppure per ritardi superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;  

b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto 

di beni e servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio 

precedente;  

c) al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto 

di beni e servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio 

precedente;  

d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto 

di beni e servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio 

precedente. 

Viste le modifiche apportate dal Decreto-legge del 30/04/2019 n. 34 Articolo 38 bis 859, il 

quale dispone che: 

A partire dall'anno 2020, le amministrazioni pubbliche, diverse dalle amministrazioni dello 

Stato e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 

31 dicembre 2009, n. 196, applicano:  

a) le misure di cui alla lettera a) dei commi 862 o 864, se il debito commerciale residuo, di 

cui all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato alla fine 

dell'esercizio precedente non si sia ridotto almeno del 10 per cento rispetto a quello del 

secondo esercizio precedente. In ogni caso le medesime misure non si applicano se il 

debito commerciale residuo scaduto, di cui al citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 

del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente, non e' superiore al 5 per cento del 

totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio;  

b) le misure di cui ai commi 862 o 864 se rispettano la condizione di cui alla lettera a), ma 

presentano un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e 

scadute nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni 

commerciali, come fissati dall'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 

Visto che il termine entro cui la Giunta Comunale deve verificare la sussistenza delle 

condizioni al cui verificarsi scatta l’obbligo di accantonamento del fondo è fissata al 28 

febbraio sulla base del raffronto tra le annualità 2019 e 2020. 

Visto che in data 31.01.2023 sono stati pubblicati dal MEF sul Portale Certificazione 

Crediti lo stock del debito al 31/12/2022 dell’Unione montana dei comuni di Arizzano e 

Vignone; 



Vista la relazione del Responsabile Finanziario dalla quale si evince che risultano tuttora 

rispettate le condizioni per non effettuare l’accantonamento, e che qui si sintetizzano: 

Debito residuo al 31/12/2021 €. 575,00 

Debito residuo al 31/12/2022 €. 0,00 

Indicatore finale tempi medi di pagamento 

esercizio 2022 

12 gg 

Pubblicazione indici trimestrali effettuata 

Totale fatture anno 2022 €. 140.455,20 

5% sul totale delle fatture €. 7.022,76 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 118/2011; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

Preso atto del parere favorevole reso dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi 

dell’art.49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, sotto il profilo della 

regolarità tecnica e contabile; 

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di Legge; 

D E L I B E R A 

1) Di dare atto che la premessa è integralmente approvata; 

2) Di dare atto che questo Ente ha rispettato i parametri previsti dalla normativa e non è 

quindi tenuto all’accantonamento del Fondo Garanzia Crediti Commerciali per 

l’annualità 2023. 

3) di dichiarare, con votazione successiva analoga alla precedente, il presente atto 

immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 

n° 267/2000. 



Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
Sig. Giacomo Maurizio Archetti 

IL SEGRETARIO 
dott.ssa Paola Marino 

 

PARERI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.LGS. N° 267/2000 

Favorevole in merito alla regolarità tecnica. 
 IL SEGRETARIO 

dott.ssa Paola Marino  
 

Favorevole in merito alla regolarità contabile. 
 IL SEGRETARIO 

dott.ssa Paola Marino  

 

PUBBLICAZIONE 

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line 
dell’Unione Montana, per 15 giorni consecutivi (art. 124 D.Lgs. n° 267/2000). 

 
Arizzano, 01.03.2023 IL SEGRETARIO 

dott.ssa Paola Marino 

 

ESECUTIVITÀ 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione: 

 è divenuta esecutiva il ...................................................., decorsi dieci giorni dalla 

pubblicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs. n° 267/2000). 

 è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. n° 267/2000; 

 
Arizzano, li 22.02.2023 IL SEGRETARIO 

dott.ssa Paola Marino 

 

E’ copia conforme all’originale. 

 
Arizzano, li IL SEGRETARIO 

dott.ssa Paola Marino 

 
 


